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in partenariato con

Per informazioni:

Comune di Verona

Assessorato ai Servizi Sociali

Famiglia e Pari Opportunità 

tel. 045 8078380 - 8526 

coordinamentofei@comune.verona.it

www.comune.verona.it

Il Fondo Europeo 

per l’Integrazione 

dei cittadini di Pa-

esi terzi (FEI), istituito 

con decisione del Consiglio 

dell’Unione Europea nel 2007, 

ha lo scopo di aiutare gli stati mem-

bri dell’Unione Europea a migliorare 

la propria capacità di elaborare, attuare, 

monitorare e valutare tutte le strategie di 

integrazione, le politiche e le misure nei con-

fronti dei cittadini di paesi terzi, lo scambio di 

informazioni e buone prassi e la cooperazione per 

permettere ai cittadini di paesi stranieri, che giun-

gono legalmente in Europa, di soddisfare le condizioni 

di soggiorno e di integrarsi più facilmente nelle società 

ospitanti. Il Ministero dell’Interno, Dipartimento per le Liber-

tà Civili e l’Immigrazione, è l’autorità responsabile per l’Italia.
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Fondo europeo per l’integrazione di cittadini di paesi terzi



Il Progetto Famiglie, generatività sociale, 

mediazione interculturale. Il ruolo attivo 

degli stranieri, fi nanziato dal Fondo Europeo 

per l’integrazione dei cittadini di Paesi Terzi 

(FEI Annualità 2012, Azione 5) e dal Ministero 

dell’Interno, vede il Comune di Verona capofi la di 

un’ampia rete di partner territoriali. Attraverso il 

dispositivo della mediazione interculturale, intende 

favorire l’integrazione valorizzando le risorse offerte da 

gruppi e comunità di migranti ben radicati e dalle famiglie 

straniere e miste. 

Le attività messe in essere da agosto 2013 si sviluppano in 

diversi ambiti cittadini, quali i servizi sociali territoriali e il Centro 

Affi do e della Solidarietà Familiare, i servizi di Accoglienza, 

il Centro interculturale Casa di Ramìa e il Centro antiviolenza 

P.E.T.R.A , i servizi educativi per la prima infanzia, i centri educativi 

per minori, i servizi per i minori stranieri non accompagnati, i servizi 

sanitari, i servizi giudiziari.

 

Obiettivo è costruire e consolidare forme concrete di collaborazione 

tra reti di migranti, comunità locali, amministrazioni pubbliche e 

servizi attorno al tema della famiglia, quale presupposto di una politica 

sull’immigrazione volta a favorire l’inclusione, l’integrazione e la coesione 

sociale.

L’esperienza delle varie progettualità FEI delle annualità precedenti evidenzia 

che il tema della famiglia è trattato dalle politiche migratorie sotto una doppia 

dimensione: da un lato come condizione per l’integrazione, dall’altro come un 

problema, se non accompagnato da politiche sociali a vari livelli.

Leggere il sistema familiare assume in tal senso una valenza collettiva e pubblica, 

non solo privata. Determina nuovi bisogni che portano ad intensifi care gli scambi tra 

connazionali ma anche con la comunità locale, rendendo necessario un nuovo dialogo 

interculturale e un coinvolgimento della società ospitante nei processi di integrazione.

Elemento innovativo e fondante del progetto è dunque quello di vedere la migrazione 

come SISTEMA FAMILIARE e fattore di GENERATIVITÀ SOCIALE, in quanto agente di 

sviluppo territoriale in grado di coniugare risorse della comunità locale con risorse e saperi 

della rete di migranti. 

In tal modo è possibile costruire un tessuto sociale pronto 

ad accogliere le nuove sfi de dell’integrazione 

anche per le future generazioni.

Ore 9.00 

Saluti Istituzionali: Perla Stancari, Prefetto di Verona – Gerardino Mattia, Viceprefetto di 

Verona - Anna Leso, Assessore ai Servizi Sociali, Famiglia e Pari Opportunità del Comune 

di Verona 

Modera: Jessica Cugini, giornalista 

Ore 9.30

“Famiglie, generatività sociale, mediazione interculturale. Il ruolo attivo degli 

stranieri”: contestualizzazione del progetto, Cinzia Albertini (responsabile Servizio 

Cultura delle Differenze Pari Opportunità del Comune di Verona e responsabile del progetto)

Ore 9.45

La parola ai partner del progetto: attività, risorse e sfi de future

• La mediazione interculturale nei servizi sociali ed educativi, Dinha Rodrigues 

(Associazione Terra dei Popoli), Damiano Mattiolo (Comune di Verona)

• La mediazione interculturale nei servizi di accoglienza e la formazione per gli 

operatori, Victoria Ajibola (Multi Valori Società Cooperativa Sociale) – Rosanna Cima 

(Università di Verona) – Chiara Chiaramonte (Comune di Verona)

• La mediazione interculturale nei servizi con minori stranieri non accompagnati, 

Catia Zerbato (Istituto Don Calabria – Casa San Benedetto), Valentina Maraia (Comune 

di Verona)

• La mediazione interculturale nei servizi giudiziari, Claudio Manzati (Azalea 

Società Cooperativa a r.l. onlus)

Ore 11.00 Pausa caffè

Ore 11.15

La parola ai partner del progetto: attività, risorse e sfi de future

• La mediazione interculturale nei servizi socio-sanitari, Claudio Manzati (Azalea 

Società Cooperativa a r.l. onlus), Maria Scudellari e Mara Fasoli (Azienda ULSS 20)

• La formazione amministrativo-legale, Mons. Giuliano Ceschi, Barbara Simoncelli e 

Federica Danzi (Associazione di Carità San Zeno onlus) 

• La ricerca sociale: partire dal territorio per coprogettare nuove azioni, Lucia 

Bertell (Studio Guglielma ricerca e creazione sociale), Federica de Cordova (Dip. 

FiPePsi - Università di Verona)

Ore 12.00

• Come sostenere la genitorialità e il ruolo attivo delle famiglie straniere?, 

Lorenzo Luatti (ricercatore dei processi migratori e delle relazioni interculturali Centro 

di Documentazione Città di Arezzo e Oxfam Italia)

Ore 13.00 dibattito

Ore 13.15 conclusioni

Il Comune di Verona con i servizi per l’integrazione e l’accoglienza

e il Progetto FEI 2012 sarà presente alla Festa dei Popoli

dell’8 giugno 2014 a Villa Buri - www.lafestadeipopoli.it 


